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STRUTTURA 

 

 

ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE 

con sezioni associate  

IPSIA E. MANFREDI 

ITIS G. MARCONI 

LUGO 

 

www:ipsiaitislugo.it 

 

 

 

PRESIDENZA 

C.so

 

Matteotti,55 – 48022 Lugo 

 Tel. 0545 23400 

 

 

 

SEGRETERIA C.so Matteotti,55 – 48022 Lugo 

 Tel. 0545 34547  Fax 0545 34071 

 

 

 

IPSIA E.MANFREDI 

Via Tellarini,

 

34/36 – 48022 Lugo 

 Tel. 0545 23527 

 e-mail   ipmanfredi@provincia.ra.it  

 

 

 

ITIS G.MARCONI 

Via Lumagni, 24 – 48022 Lugo 

 Tel. 0545 32524 

 e-mail  itislugo@provincia.ra.it  
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MISSION DELL’ISTITUTO 

 

Far raggiungere agli allievi l’autonomia nelle scelte personali e 

professionali quale condizione decisiva di libertà.  

 

Far acquisire i fondamentali valori civili e sociali quali la 

solidarietà, il rispetto delle diversità, il senso di responsabilità.  

 

Motivare gli alunni a conseguire competenze culturali e 

professionali, idonee sia all’inserimento nella realtà economica locale 

ed europea che al proseguimento con successo degli studi.    
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PROGETTI EDUCATIVI 

Vedi allegati 

D.S.G.A

. 

Dirigente dei Servizi gestione e 

Amministrazione 

Sig.ra Armida Baroni 

COLLABORATORI DEL D.S. 

Prof. Adolfo Zaccari 

Prof. Filippo Barbieri 

AREA SERVIZI STRUMENTALI 

Sig.ra Graziella Zanotti 

SERVIZI FUNZIONI STRUMENTALI 

SICUREZZA 

UFFICIO 

TECNICO 

 

 

Attività 

complementare 

studenti

 

Servizi alla 

persona-disagio-

dispers. 

Attività di supporto 

organ.scolastica - 

Docenti 

Qualita’ -Invalsi 

Aggiornamento  

PROGETTI 

EUROPEI 

CONSIGLIO D’ISTITUTO 

COMITATO DI VALUTAZIONE 

GIUNTA ESECUTIVA 

CONSIGLI DI CLASSE COLLEGIO DOCENTI

 

DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof.sa Gabriella Gardini 

 

DIPARTIMENTI 

COMMISSIONI DI 

LAVORO

 

ORGANIGRAMMA ORGANIZZATIVO 
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SIGNIFICATO DI P.O.F. 

 

 

Il P.O.F. è la carta distintiv a dell'istituto e consiste in un piano di attività 

organizzate, intenzionali, possibili, leggibili e sottoposte al giudizio dell'utente. 

E' redatto da un apposito gruppo di lavoro in armonia con le decisioni e con le 

scelte operate dal collegio dei docenti, le quali esprimono la volontà 

educativa dell'istituto in una realtà in cui Amministrazione, Enti ,Operatori ed 

utenti devono interagire con risorse e vincoli di varia natura. Il P.O.F. non è 

qualcosa di statico perché ha a che fare con fenomeni non conge labili e 

perché si attiva in un tessuto mutevole la cui trama si modifica in relazione 

allo sviluppo del processo progettuale. La realtà nella quale si opera oggi è 

molto complessa e mutevole, è conoscibile e governabile con grande 

difficoltà. 

IL P.O.F.è in primo luogo una proposta culturale che razionalizza e 

chiarisce le scelte pedagogico-didattiche compiute all’interno dell’ITIS-

IPSIA per rendere trasparenti le offerte culturali, le metodologie di lavoro e 

la struttura organizzativa; 

Le linee guida del P.O.F. sono:  

 attenzione allo studente attraverso offerte integrate che favoriscono lo star 

bene con se stessi e gli altri;  

 attenzione alla qualità didattica orientata a sviluppare conoscenze e 

capacità critiche; 

 organizzazione della didattica improntata su conoscenze sia 

tecnico-pratiche che logico-teoriche; 

 strategie per il raggiungimento della consapevolezza di sé, ricerca della 

propria identità e promozione dell’autonomia; 

 attenzione alle caratteristiche del tessuto sociale-economico del territorio 

nel processo educativo didattico;  

 potenziamento della padronanza delle nuove tecnologie didattiche da 

parte degli operatori scolastici. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI  

 

 

 

 

CM 194 

04-08-1999 

Legge n° 196 

24-06-1997 

Legge n° 104 

04-08-1999 

CM 197 

06-08-1999 

Legge n° 53 

28-03-2003 

CM 198 

06-08-1999 

Legge n°400 

23-08-1998 

Direttiva 180 

19-07-1999 

DM 179 

19-07-1999 

DPR 275 

08-03-1999 

D.M. 80 

O.M.n.92/07 

Statuto 

studentesse e 

studenti 

Legge reg. n.12 

30-06-2003 

Legge n.144 

17-05-1999 

Regolamento 

di Istituto 
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D.M. n.139 

Del 22/8/07 

 

Legge n° 40 

del-2007-art.13 

 

Legge n° 296 

del-2006-art1 

 

Legge n° 26 

del-2006 
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CHI SIAMO: 

la nostra identità cultura le 

 

Nell’ambito della razionalizzazione delle scuole superiori della provincia 

di Ravenna, a decorrere dall’anno scolastico 1997/98 si costituisce un Istituto 

d’Istruzione Superiore al cui interno sono presenti una sezione di Istituto 

Professionale per l’Industria e l’Artigianato ed una sezione di Istituto Tecnico 

Industriale. La costituzione di tale POLO SCOLASTICO TECNICO 

INDUSTRIALE offre, all’interno del segmento d’istruzione superiore, un 

ventaglio di figure che vanno dalle qualifiche di specializzazioni professionali 

ai diplomi tecnici industriali. 

 

L’I.P.S.I.A, inserito nell’istruzione professionale, è indirizzato a 

preparare gli studenti ad un lavoro da spendere nel settore produttivo.  

Prevede corsi con durata triennale, al termine dei quali si sostiene un 

esame che consente di conseguire un primo titolo di studio detto qualifica di 

primo livello. 

Successivamente si può proseguire per frequentare un biennio (quarta 

e quinta classe), al termine del quale si accede all’esame di stato che 

permette di ottenere il titolo di studio di tecnico delle industrie 

meccaniche/elettriche/moda 

Inoltre gli studenti iscritti ai corsi suddetti, al termine del quinto anno, 

conseguono, oltre al diploma, anche un credito formativo riconosciuto dagli 

enti regionali di formazione e spendibile sul mercato del lavoro. 

 

L’ITIS di Lugo è sorto nel 1987, come sezione staccata dell’ITIS 

“N. Baldini” di Ravenna, per soddisfare le esigenze del territorio, 

caratterizzato dalla presenza di numerose piccole e medie industrie. 

Inizialmente l’Istituto ha trovato la propria sistemazione logistica 

all’interno dell’IPSIA “E. Manfredi”, in seguito, a causa del forte aumento degli 

iscritti, l’Ente locale ha messo a disposizione dell’ITIS i locali dell’ex Scuola 

Elementare “G. Mazzini”. 

Nel 1989 è stato accorpato, come sezione staccata, all’ITIS “E. Mattei” 

di Faenza, e nel1997, per motivi di razionalizzazione delle scuole del territorio 

provinciale, l’ITIS di Lugo è divenuto sezione associata con l’IPSIA 

“E. Manfredi” dell’Istituto d’Istruzione Superiore di Lugo. 

In seguito all’aumento della popolazione scolastica e all’attivazione del 

triennio di specializzazione in Meccanica ed in Elettronica e 

Telecomunicazioni, l’Amministrazione Provinciale ha provveduto alla 

costruzione di una nuova sede ubicata in Via Lumagni operativa dall’a.s. 

2000/2001, adeguata alle esigenze di un percorso formativo non  più limitato 

al biennio, ma caratterizzato dalla presenza di un corso quinquennale 

articolato in più specializzazioni. 
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Scuola Media 

Operatore Meccanico 

Progetto integrato 

rogetto 

integrato 

Operatore Elettrico 

Progetto integrato

 

  

Operatore Elettrico 

Progetto integrato 

Operatore Elettrico 

Mont. Mecc. di Sistemi  

SistemiSistemi 

Operatore Meccanico 

Progetto integrato 

Operatore Meccanico 

Mont. Mecc. di Sistemi 

Biennio Post Qualifica 

indirizzo Meccanico 

 

Biennio Post Qualifica 

indirizzo Elettrico  

 

Diploma di Tecnico delle 

Industrie Elettriche  

 

Diploma di Tecnico delle 

Industrie

 

Meccaniche 

 

Corsi Post Diploma 

Università Mondo del Lavoro 

Classe 1

a 

Classe 2

a 

Classe 4

a 

Classe 5

a 

 

Classe 3

a 

Diploma di 

Qualifica

 

Diploma di 

Istruzione 

Secondaria 

Superiore

 

N. O

.

 I.

 

PROFILO DEGLI INDIRIZZI  

 

I.P.S.I.A. “MANFREDI”  

 

PASSAGGIO AD ALTRI P

ERCORSI FORMAFIVI
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 SETTORE ELETTRICO 

 

Il settore elettrico prepara le figure professionali di “OPERATORE 

ELETTRICO” e di “TECNICO DELLE INDUSTRIE ELETTRICHE”  figure 

largamente richieste ed utilizzate nella realtà produttiva del comprensorio 

lughese in particolare e della nostra zona in generale. 

 

FIGURA PROFESSIONALE 

Finalità del corso è quella di formare un tecnico in grado di: 

 dimensionare e realizzare gli impianti elettrici civili ed industriali nel pieno 

rispetto delle leggi e delle normative vigenti; 

 installare apparecchiature elettriche ed elettroniche per l'automazione 

degli impianti elettrici; 

 avvalersi dei moderni e più diffusi strumenti informatici (Word Processor, 

Foglio elettronico, Internet, ecc.)  

 avvalersi di programmi informatici specialistici del settore e in particolare 

di programmi per il disegno computerizzato (CAD base e CAD Elettrico) 

 

CARATTERISTICHE DEL CORSO 

1. Il triennio base al termine del quale si consegue la qualifica di 

“OPERATORE ELETTRICO” permette di: 



 accedere direttamente al mondo del lavoro come dipendente 

 accedere, dopo un anno di lavoro come operaio specializzato, alla libera 

attività imprenditoriale e/o commerciale nel settore elettrico 

 accedere al biennio di specializzazione. 

 

2. Il biennio di specializzazione al termine del quale si ottiene il diploma di 

Stato di "Tecnico delle Industrie Elettriche" che permette di:  

 accedere direttamente al mondo del lavoro come dipendente con 

mansioni tecniche e specialistiche 

 accedere, dopo un anno di lavoro come operaio specializzato, alla libera 

attività imprenditoriale e/o commerciale nel settore elettrico; 



 

accedere agli studi universitari di qualsiasi sede e in qualunque indirizzo.

 

 

3. L'area di specializzazione (svolta all'interno del biennio di 

specializzazione) finalizzata ad approfondire il rapporto con il mondo del 

lavoro (docenza presso l'istituto di esperti del mondo del lavoro) e a 

mettere in contatto gli studenti con le imprese della zona. Parte di questa 

attività è svolte in stage direttamente presso le aziende del settore che 

collaborano con il nostro Istituto.  
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OPERATORE ELETTRICO  

 

PROFILO PROFESSIONALE. 

La qualifica di "Operatore Elettrico" si consegue al termine del triennio, 

dopo aver superato l'apposito esame. 

Il percorso didattico proposto è mirato a fornire agli allievi una adeguata 

preparazione di base  unitamente alle conoscenze tecniche, teoriche e 

pratiche che ne caratterizzano il profilo professionale. 

 

Al termine del corso l'Operatore Elettrico deve essere in grado di:  



 riconoscere gli elementi di un circuito o di una rete elettrica, misurarne le 

grandezze fondamentali avvalendosi degli appositi strumenti e applicarne 

le leggi fondamentali; 

 conoscere e saper utilizzare i metodi di risoluzione dei sistemi monofasi e 

trifasi; 

 conoscere il principio di funzionamento e le tecniche di utilizzo delle 

principali macchine elettriche; 

 conoscere le strutture fondamentali del PLC ;  

 conoscere i criteri di distribuzione in B.T.; 

 saper leggere disegnare e realizzare schemi elettrici di impiantistica civile 

e di comando di motori elettrici nel rispetto della normativa e legislazione 

vigente; 

 saper progettare un semplice impianto di illuminazione anche con l'utilizzo 

di software predisposto;  

 conoscere la teoria del controllo dei sistemi elettrici ed essere in grado dì 

far funzionare semplici sistemi automatici; 



 conoscere la normativa fondamentale sulla sicurezza; 
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QUADRO ORARIO DELLE DISCIPLINE 

 

OPERATORE ELETTRICO 

Materie di insegnamento 

Orario 

settimanale 

Classe 

AREA COMUNE 

I II III  

Italiano 5 5 3 

Storia 2 2 2 

Lingue straniere 3 3 2 

Diritto ed economia 2 2 - 

Matematica ed informatica 4 4 3 

Scienze della terra e biologia 3 3 - 

Educazione fisica 2 2 2 

Religione (per coloro che se ne avvalgono) 1 1 1 

Classe 

AREA DI INDIRIZZO 

I II III  

Fisica e Laboratorio 3(2) 3(2) 3 

Tecnica professionale 7(5) 7(5) - 

Elettrotecnica - - 9

(5)

 

Controlli automatici - - 5

(3)

 

Esercitazioni pratiche 4 4 6 

AREE DI APPROFONDIMENTO    

TOTALE ORE 36 36 36 

 

( ) Le ore fra parentesi sono le ore di compresenza  
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TECNICO DELLE INDUSTRIE  ELETTRICHE 

 

PROFILO PROFESSIONALE 

Il "Tecnico dell'Industria Elettrica" può svolgere un ruolo attivo e 

responsabile nei campi della distribuzione e dell'utilizzazione dell'energia 

elettrica, conoscendone altresì le modalità di produzione. 

 

Sia in un contesto di lavoro autonomo che in un contesto produttivo 

industriale il TIEL deve essere in grado di: 

 progettare impianti elettrici civili ed industriali di comune applicazione 

eventualmente utilizzando software predisposto, sempre nel rispetto della 

Normativa vigente; 

 utilizzare la documentazione tecnica relativa alle macchine, ai componenti 

ed agli impianti elettrici; 

 intervenire sul controllo dei sistemi di potenza; 

 saper scegliere ed utilizzare i normali dispositivi di automazione 

industriale; 



 gestire la conduzione - da titolare o da responsabile tecnico - di imprese 

installatrici di impianti elettrici; 

 conoscere, applicare e far applicare oltre che le nozioni tecniche 

specifiche delle mansioni professionali assunte, le norme di sicurezza in 

vigore al fine di realizzare opere a "regola d'arte"; 

 documentare il proprio lavoro nei suoi vari aspetti e  consultare manuali e 

testi tecnici in lingua straniera ( Inglese ).  
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QUADRO DELLE DISCIPLINE

 

 

DIPLOMA DI TECNICO 

DELLE INDUSTRIE ELETTRICHE 

Materie di insegnamento 

Orario 

settimanale 

AREA COMUNE Classe 

 IV V 

Italiano 4 4 

Storia 2 2 

Matematica ed informatica 3 3 

Lingua straniera 3 3 

Educazione fisica 2 2 

Religione (per coloro che se ne avvalgono) 1 1 

 

AREA DI INDIRIZZO    

Sistemi, automazione e tecnica della 

produzione 

6(2) 6(2) 

Elettrotecnica, elettronica e applicazioni 9(4) 9(4) 

 

TOTALE ORE 30 30 

Blocco tematico professionalizzante 300* 300* 

 

 

*

 ore annuali 

 ( ) Le ore fra parentesi sono le ore di compresenza 
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SETTORE MECCANICO 

 

Il settore meccanico prepara le figure professionali di “OPERATORE 

MECCANICO” e di “TECNICO DELLE INDUSTRIE MECCANICHE “per 

venire incontro ad un’esigenza molto sentita nel comprensorio lughese, dove 

la piccola industria e l’artigianato appartengono nella grande maggioranza al 

settore metalmeccanico. 

 

RAPPORTO CON IL TERRITORIO E FINALITÁ 

Il settore metalmeccanico ha evidenziato, soprattutto negli ultimi anni, 

una forte vocazione ad una tecnologia elevata, per competere con successo 

in un mercato sempre più globale. E’ quindi aumentata l’esigenza di 

scolarizzazione secondaria, per fare acquisire una solida e flessibile 

preparazione di base, ma anche buone conoscenze e competenze di settore, 

e la capacità di collegare e coordinare le esigenze pratiche con quelle 

tecnico-teoriche e tecnologiche. 

 

 

CARATTERISTICHE DEL CORSO 

Il corso base si articola in un triennio, al termine del quale si consegue 

la qualifica di “Operatore alle Macchine Utensili”, che dà diritto a svolgere, 

all’interno delle aziende, mansioni tecniche di responsabilità, anche alla luce 

della nuova normativa sulla sicurezza ( Legge 626 ). 

Il corso completo si articola in cinque anni, aggiungendo al precedente 

triennio un biennio di specializzazione, all’interno del quale è inserita un’area 

di collegamento diretto con il mondo del lavoro, attraverso stages prolungati e 

lezioni tenute da esperti esterni. 

 

FIGURA PROFESSIONALE 

Il “Tecnico delle Industrie Meccaniche” è una figura polivalente nel 

settore meccanico, agganciata alla realtà locale e con particolare interesse 

alle Macchine Utensili. 

Ha competenze nei seguenti settori: 

 compilazione di cicli di lavoro 

 calcoli economici 

 montaggio 

 carpenteria 



 disegno tecnico con tecniche CAD e CAD -CAM 



 organizzazione aziendale 

 progettazione standard 

 direzione della produzione 
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SBOCCHI OCCUPAZIONALI 



 tutte le Industrie Metalmeccaniche  

 libera professione come disegnatore tecnico 

 imprenditore nel settore metalmeccanico 

 nel commercio: commercializzazione di prodotti meccanici 

 

 

SBOCCHI UNIVERSITARI 

Il Diploma di Stato permette l’iscrizione a qualsiasi Facoltà 

Universitaria, con sbocco preferenziale in Ingegneria Meccanica.  

 

 

 

 

 

 

 

OPERATORE MECCANICO  

 

PROFILO PROFESSIONALE 

La qualifica di "Operatore Meccanico" si consegue al termine del 

triennio, dopo aver superato l'apposito esame. 

Il percorso didattico proposto  è mirato a fornire agli allievi una 

adeguata preparazione di base  unitamente alle conoscenze tecniche, 

teoriche e pratiche che ne caratterizzano il profilo professionale.  

 

Al termine del corso l’Operatore meccanico deve essere in grado di :  

 leggere un disegno tecnico e trarne le informazioni necessarie per poter 

eseguire lavorazioni su macchine tradizionali nonché semplici lavorazioni 

su CNC; 



 conoscere le varie tecnologie, la lavorabilità dei differenti materiali, il 

corretto uso degli utensili e degli attrezzi, il funzionamento delle macchine 

utensili e le diverse modalità di attrezzamento; 



 conoscere e utilizzare vari tipi di comando automatico, pneumatico, 

oleodinamico, idraulico, elettromagnetico ed elettronico in modo da 

consentire la corretta realizzazione di semplici movimentazioni finalizzate 

alla automatizzazione della produzione. 
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QUADRO DELLE DISCIPLINE 

 

OPERATORE MECCANICO 

Materie di insegnamento  Orario 

settimanale 

AREA COMUNE Classe 

 I II III  

Italiano 5 5 3 

Storia 2 2 2 

Lingue straniere 3 3 2 

Diritto ed economia 2 2 - 

Matematica ed informatica 4 4 3 

Scienze della terra e biologia 3 3 - 

Educazione fisica 2 2 2 

Religione (per coloro che se ne avvalgono) 1 1 1 

 

AREA DI INDIRIZZO  I II III  

Tecnica professionale 7(5) 7(5) - 

Fisica e laboratorio 3(2) 3(2) 3 

Esercitazioni pratiche 4 4 6 

Disegno Tecnico - - 3(2) 

Elementi di meccanica - - 4 

Sistemi di automazione - - 3(3) 

Tecnologia meccanica e laboratorio - - 4(3) 

AREE DI APPROFONDIMENTO    

Totale ore 36 36 36 

 

 

( ) Le ore fra parentesi sono le ore di compresenza  
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TECNICO DELLE INDUSTRIE MECCANICHE  

 

PROFILO PROFESSIONALE 

Il "Tecnico delle Industrie Meccaniche" svolge il ruolo di organizzazione 

e coordinamento operativo nel settore produttivo. 

Per adempiere a questa funzione deve essere in grado di :  

 gestire sistemi di automazione ; 



  attrezzare le relative macchine; 



 sovrintendere al lavoro diretto sulle macchine (CNC -DNC - CAD - CAM); 

 coordinare i controlli e gestire la manutenzione.  

 

QUADRO DELLE DISCIPLINE 

 

DIPLOMA DI TECNICO  

DELLE INDUSTRIE MECCANICHE  

Materie di insegnamento 

Orario 

settimanale 

  

AREA COMUNE Classe 

 IV V 

Italiano 4 4 

Storia 2 2 

Matematica ed informatica 3 3 

Lingua straniera 3 3 

Educazione fisica 2 2 

Religione (per coloro che se ne avvalgono)  1 1 

 

AREA DI INDIRIZZO    

Tecnologia meccanica e laboratorio 8 (6) - 

Tecnica della produzione e laboratorio - 8 (6) 

Meccanica  applicata 4 - 

Macchine a fluido - 4 

Elettrotecnica ed elettronica 3 3 

TOTALE ORE 30 30 

Blocco tematico professionalizzante 300* 300* 

 

* ore annuali 

( ) Le ore fra parentesi sono le ore di compresenza  
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PROGETTO INTEGRATO –DOPPIO PROFILO- CON I C.F.P.  

Qualifica di riferimento :Montatore meccanico di sistemi 

Il contesto in cui si realizza l’ intervento è caratterizzato da una fase di 

forte dinamismo e riforme, alla luce delle normative approvate nel corso degli 

ultimi mesi sia a livello nazionale (Legge 53/2003) sia a livello regionale (l. r. 

12/2003) e degli indirizzi e direttive in continua evoluzione. 

La riforma sancita dalla legge 53/2003 si fonda sul “diritto - dovere di 

istruzione e formazione”: la legge, infatti, stabilisce che “è assicurato a tutti il 

diritto all'istruzione e alla formazione per  almeno  dodici  anni  o,  comunque, 

sino al conseguimento di una qualifica  entro  il  diciottesimo anno di età; 

l'attuazione di tale diritto  si  realizza  nel  sistema  di  istruzione  e  in  quello 

della formazione professionale.  

In linea con questo principio, la legge regionale mira a innalzare il livello 

di istruzione di tutti almeno fino all’assolvimento dell’obbligo formativo, 

attivando misure di sostegno per il conseguimento del successo scolastico e 

formativo, riconoscendo l’autonomia e la pari dignità dell’istruzione e della 

formazione professionale, favorendo il riconoscimento reciproco delle 

competenze acquisite e la possibilità di utilizzo delle competenze stesse ai 

fini della mobilità interna al sistema. 

 

2. DESCRIZIONE DEI DESTINATARI DELL’ATTIVITA’  

I destinatari dell’attività sono gli allievi delle classi 1°OM- 2°OM –3 OM 

e 1°OE - 2°OE. -3°OE  dell’Istituto Professionale di stato E. Manfredi di Lugo 

e precisamente non solo quelli a rischio di dispersione o propensi ad uscire 

dal sistema di istruzione, verso i quali è posta, comunque, particolare 

attenzione, ma potenzialmente  tutti gli studenti. 

 

3 OBIETTIVI  

Il biennio integrato si propone di raggiungere i seguenti obiettivi anche 

attraverso la rivisitazione dei curricoli:  

 orientare alla scelta l'allievo verso le successive direzioni 

scolastiche o formative allo scopo di contenere ed evitare la 

dispersione scolastica  



 consentire a tutti gli studenti di conseguire un diploma o una 

qualifica professionale; 



 consentire agli studenti di utilizzare i crediti formativi 

conseguiti,regolarmente certificati, in altro percorso formativo, 

senza ricominciare da zero e senza disperdere gli sforzi compiuti. 

 

4 METODOLOGIA 

L’istituto utilizza le seguenti metodologie innovative e personalizzate: 
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costruzione di un percorso trasversale a tutte le disci pline per facilitare 

l'acquisizione di un buon metodo di studio e migliorare il rendimento e quindi 

la probabilità di successo formativo; 

 ricerca di un migliore approccio metodologico all'apprendimento per 

imparare ad imparare; 

predisposizione di attività formative differenziate che prevedano la 

divisione dei gruppi classe per aumentare la probabilità di riuscita del piano 

formativo. A tal fine verranno attivati percorsi di recupero e percorsi di 

approfondimento, simulazioni , laboratori, didattica attiva ed altre tecniche 

didattiche non tradizionali; 

rafforzamento della cultura tecnico-professionale attraverso un percorso 

didattico basato su esperienze concrete e sulla conoscenza degli ambienti e 

dell’organizzazione del lavoro. 

 

 5 RISULTATI ATTESI  

Il risultato atteso è la crescita del successo formativo dei giovani che 

può essere sintetizzata nello slogan: “non uno di meno” ovvero la 

permanenza ed il proseguimento degli studi, per tutti e per tutta la vita" o, 

citando il titolo stesso della legge, per raggiungere "l'uguaglianza delle 

opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l'arco della vita, 

attraverso il rafforzamento dell'istruzione e della formazione professionale, 

anche in integrazione fra loro". 

A tal proposito la nuova legge regionale stabilisce che ogni persona ha 

diritto ad ottenere il riconoscimento e la certificazione delle competenze 

acquisite. Tale riconoscimento può essere utilizzato per conseguire un 

diploma, una qualifica o un inquadramento professionale. Questo anche 

utilizzando il libretto formativo personale che, per definizione data dalla legge, 

potrà contenere anche gli attestati di frequenza relativi a percorsi di istruzione 

non scolastica, ovvero le competenze e i crediti comunque acquisiti e 

documentati. 

Per questo, in partnership con il centro di formazione CEFAL, questa 

sperimentazione concorrerà  secondo quanto previsto dalla normativa alla 

definizione di accordi tra sistema formativo e parti sociali per l’individuazione 

di procedure comuni per il  riconoscimento, la certificazione e l'individuazione 

degli ambiti di utilizzazione delle diverse competenze. 

 

6 CRITERI, METODI PER IL MONITORAGGIO E LA VALUTAZIONE  

La valutazione dei partecipanti relativamente al percorso formativo 

viene effettuata con i seguenti criteri:  

al termine di ogni singolo modulo i partecipanti realizzeranno una prova 

finale; a seconda del tipo di modulo la prova potrà essere un test ad item 

chiusi, una simulazione di un caso pratico, una relazione o altro appropriato, 

al tipo di contenuto svolti.  
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Sono inoltre previste, griglie strutturate, questionari, ecc.. verifiche di 

gradimento sui contenuti del corso, sul coordinamento e sul tutoraggio, inoltre 

si andrà a valutare la congruità dell’intervento rispetto al profilo progettato, 

valutando i risultati raggiunti rispetto alle attese. 

.PROFILO  PROFESSIONALE: 

per gli allievi  iscritti al corso di O.E. o O.M. –integrati è previsto oltre al 

curriculum  per il corsi tradizionali, descritti rispettivamente  a pag. 9 e pag. 

14, anche l’acquisizione di competenze  per la figura professionale 

“montatore meccanico di sistemi”  ( operatore in grado di montare gruppi, 

sottogruppi e particolari meccanici anche con componentistica pneumatica, 

sulla base di documenti di lavoro e disegni tecnici). 
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ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE STATALE 

"G. MARCONI" 

 

 

 

 

Il corso di studi, della durata di cinque anni, è suddiviso in un Biennio 

propedeutico che permette agli alunni di acquisire conoscenze ed abilità 

operative di base ed in un Triennio di specializzazione nei vari settori in cui è 

diviso il mondo del lavoro. 
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Possibilità d’impiego e proseguimento degli studi 

Il titolo di studio permette: 

 l'inserimento nella produzione industriale , con mansioni di responsabile 

di gruppi di produzione; 

 la progettazione di parti applicate al processo produttivo; 

 il controllo di apparati e sistemi di automazione; 

 la programmazione e l’uso di macchine utensili automatiche; 

 la professione di Perito Tecnico, dopo aver superato l'Esame di Stato e 

l'iscrizione all'Albo Professionale; 

 di redigere e gestire i piani sulla sicurezza nei reparti di produzione; 

 certificare il rispetto della qualità di prodotti, servizi, ambienti; 

 

Proseguimento degli studi 

Dopo aver conseguito il Diploma è possibile frequentare corsi di 

specializzazione, attivati dalle aziende in accordo con i Centri di Formazione 

Professionale, o corsi di Diploma Universitario. E’ inoltre aperto l'accesso a 

tutti i corsi di Laurea Universitari, con la preferenza per quelli inerenti 

all'indirizzo del Diploma acquisito.  

 

 

BIENNIO ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE  

Obiettivo del Biennio è fornire  un ampio bagaglio culturale ed una 

solida base scientifica indispensabili per affrontare le discipline di indirizzo dei 

corsi di specializzazione. 

Nel Biennio il tempo scolastico è di 36 ore settimanali ; all'interno del 

quadro orario sono presenti numerose ore di laboratorio, come parte 

integrante della programmazione didattica, al fine di applicare e approfondire 

le conoscenze teoriche acquisite e sviluppare competenze e abilità operative.  

È inoltre previsto, con il concorso di tutte le discipline, l'attuazione di 

un’attività definita “Area di Progetto” nella quale gli alunni sono chiamati a 

mettere in campo le proprie abilità e competenze nell’elaborazione di un 

progetto in un tempo predefinito. 

Al termine del Biennio è possibile frequentare qualsiasi Triennio di 

specializzazione senza affrontare alcun esame d’ammissione. 
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QUADRO DELLE DISCIPLINE 

 

 

BIENNIO COMUNE A TUTTI GLI INDIRIZZI  

Materie d’insegnamento Orario settimanale 

 Classe I Classe II  

Religione 1 1 

Lingua italiana 5 5 

Storia, Ed. civica 2 2 

Geografia 3 - 

Lingua straniera 3 3 

Diritto ed economia 2 2 

Matematica e laboratorio 5(2)* 5(2)* 

Fisica e laboratorio 4(2)* 4(2)* 

Biologia - 3 

Scienze della terra 3 - 

Chimica e laboratorio 3(2)* 3(2)* 

Tecnologia e disegno 3(2)* 6(3)* 

Educazione fisica 2 2 

Area di progetto # # 

Totale 36 36 

 

#: All’Area di Progetto, che rappresenta un indispensabile momento di 

sintesi interdisciplinare, deve essere destinato un numero d’ore non superiore 

al 10% del monte ore delle discipline coinvolte in quest’attività. 

( )*: ore di compresenza con il docente tecnico pratico.  

 

             CLASSE PRIMA                             CLASSE SECONDA            
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CORSO DI SPECIALIZZAZIONE DI MECCANIC A 

 

Obiettivo del corso è quello di fornire competenze e abilità che 

permettono l’inserimento in realtà produttive molto diverse e in continua 

evoluzione, sia dal punto di vista tecnologico sia da quello dell’organizzazione 

del lavoro. 

Il Perito Meccanico deve possedere un ampio ventaglio di competenze, 

propensione culturale al continuo aggiornamento, capacità di cogliere la 

dimensione economica dei problemi. 

Tale obiettivo è conseguito attraverso un curricolo che impegna gli 

studenti nello studio teorico e nella pratica di laboratorio di discipline che 

spaziano in tutti i settori tecnologici quali: Informatica, Elettronica, 

Elettrotecnica, Meccanica, Macchine, Tecnologia Meccanica, Disegno e 

Progettazione. 

 

Al termine del corso il Perito Meccanico deve essere in grado di: 

 Fabbricare e montare parti meccaniche e progettarne il ciclo di 

lavorazione; 

 Programmare e controllare la produzione e valutarne i costi; 



 Dimensionare, installare e gestire semplici impianti; 



 Progettare semplici gruppi meccanici e i suoi elementi; 

 Controllare e collaudare materiali, semilavorati, prodotti finiti, impianti e 

macchinari; 

 Utilizzare impianti e sistemi automatizzati di produzione; 



 Utilizzare sistemi informatici per la progettazione e la produzione; 



 Sviluppare programmi esecutivi per macchine CNC; 

 Gestire la sicurezza sul lavoro e la tutela dell’ambiente. 

 Certificare la qualità di prodotti, servizi, ambienti, secondo le specifiche 

ISO-9000 

 

La preparazione ampia e flessibile, le capacità linguistiche ed 

espressive sviluppate nelle discipline umanistiche permettono ai diplomati di 

frequentare proficuamente corsi di specializzazione, attivati dalle aziende in 

accordo con i Centri di Formazione Professionale o corsi di Diploma 

Universitario. E’ inoltre aperto l'accesso a tutti i corsi di Laurea Universitari, 

con la preferenza per quelli coerenti con l'indirizzo del Diploma acquisito.  

 

AREA DI PROGETTO  

Obiettivi: 

 Favorire l’apprendimento di strategie cognitive mirate a comprendere 

come si formano ed evolvono le conoscenze. 

 Far cogliere all’allievo le relazioni esistenti tra l’ ”astratto” e il “concreto”.  
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 Sollecitare l’allievo ad affrontare i problemi con spirito di autonomia e 

creatività. 

Favorire il confronto tra la realtà scolastica e la realtà del mondo del 

lavoro locale. 

 

 

QUADRO DELLE DISCIPLINE 

 

TRIENNIO DI MECCANICA  

Materie di insegnamento Orario settimanale 

 Cl. III  Cl. IV Cl. V 

Religione/Attività alternative 1 1 1 

Lingue e Lettere Italiane 3 3 3 

Storia 2 2 2 

Lingua straniera 3 3 2 

Economia Industriale e Diritto - 2 2 

Matematica 4(1)* 3(1)* 3(1)* 

Meccanica e Macchine a Fluido  6(2)* 5(2)* 5 

Tecnologia meccanica 5(5)* 6(6)* 6(6)* 

Disegno e progettazione industriale 4 5(1)* 6(2)* 

Sistemi Elettronici Automatici 6(3)* 4(3)* 4(3)* 

Educazione Fisica 2 2 2 

Area di progetto # # # 

Totali ore settimanali 36 36 36 

#: All’area di progetto, che rappresenta un indispensabile momento di 

sintesi interdisciplinare, deve essere destinato un numero di ore non 

superiore al 10% del monte ore delle discipline coinvolte. 

( )*: ore di compresenza con il docente tecnico pratico di laboratorio.  

 

       CLASSE TERZA                                                CLASSE QUARTA - QUINTA            
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CORSO DI ELETTRONICA E TELECOMUNICAZIONI  

 

 

L'obiettivo del corso è di fornire competenze e abilità che permettono al 

futuro Perito Elettronico l'inserimento in realtà produttive molto diverse e 

caratterizzate da rapida e continua evoluzione, sia dal punto di vista 

tecnologico sia da quello dell'organizzazione del lavoro. 

Il moderno Perito Elettronico, versatile e sempre in grado di aggiornarsi, 

deve possedere un ampio ventaglio di competenze rispetto alle nuove 

tecniche di progetto in ambito industriale, artigianale, commerciale, 

elettromedicale, ecc. 

Lo studio approfondito dei Sistemi di Controllo, degli apparati di 

Telecomunicazioni, delle moderne tecniche d’elaborazione e di trasmissione 

dell'Informazione, permette a questa figura professionale di eseguire il 

collaudo e il controllo d’impianti e sistemi anche complessi, sovrintendendo 

alla manutenzione degli stessi. 

 

Al termine del corso il perito elettronico deve essere in grado di: 

 Progettare, analizzare, gestire sistemi di controllo analogici e/o digitali 

 Programmare sia in linguaggio assembler sia in linguaggio evoluto 

 Intervenire nella progettazione, manutenzione, aggiornamento del 

software di gestione dei sistemi programmabili 



 Progettare, analizzare dispositivi di base dell’elettronica quali alimentatori, 

oscillatori, amplificatori, convertitori A/D e D/A 

Conoscere le problematiche relative all’elaborazione e trasmissione a 

distanza dei segnali sia via radio sia su cavo o fibra ottica.  

 

 

 

 

 

CAMPI DI POSSIBILI IMPIEGHI: 

 Industrie Elettroniche del settore “consumer” oppure  del settore 

macchine utensili 



 Industrie del settore informatico e delle Telecomunicazioni; 

 Enti a partecipazione pubblica : ENEL, TELECOM, FF.SS, RAI;  

 Libera professione nel settore tecnico e/o commerciale 

 Impiego nel settore vendita e manutenzione di apparecchiature elettriche / 

informatiche  

Insegnamento negli Istituti Tecnici e Professionali. 
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PROSEGUIMENTO DEGLI STUDI : 

La preparazione ampia e flessibile, le capacità linguistiche ed 

espressive, sviluppate nelle discipline umanistiche, permettono ai diplomati di 

frequentare proficuamente corsi di specializzazione, attivati dalle aziende in 

accordo con i Centri di Formazione Professionale o corsi di Diploma 

Universitario. E’ inoltre aperto l'accesso a tutti i corsi di Laurea Universitari, 

con la preferenza per quelle coerenti con la Maturità Tecnica acquisita  

 

 

 

AREA DI PROGETTO 

Il principio dell’unitarietà del sapere e del processo di educazione e 

formazione culturale deve trovare una sua esplicita e specifica affermazione 

anche nell’attuazione di un’area di progetto che conduca al coinvolgimento ed 

alla concreta collaborazione fra docenti di alcune o di tutte le discipline.  

L’area di progetto si propone di: 

 Favorire l’apprendimento di strategie cognitive mirate a comprendere 

come si formano ed evolvono le conoscenze. 

 Far cogliere all’allievo le relazioni esistenti tra l’ ”astratto” e il “concreto”.  

 Sollecitare l’allievo ad affrontare i problemi con spirito di autonomia e 

creatività. 

Favorire il confronto tra la realtà scolastica e la realtà del mondo del 

lavoro locale. 
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QUADRO ORARIO DELLE DISCIPLINE 

 

 

TRIENNIO DI ELETTRONICA E TELECOMUNICAZIONI  

Materie di insegnamento Orario settimanale 

 Cl. III Cl. IV Cl. V 

Lingue e Lettere Italiane 3 3 3 

Storia 2 2 2 

Lingua straniera 3 3 2 

Economia Industriale e Diritto - 2 2 

Matematica 4 3 3 

Meccanica e Macchine  3 - - 

Elettrotecnica 6(3) 3 - 

Elettronica 4(2) 5(3) 4(2) 

Sistemi Elettronici Automatici 4(2) 4(2) 6(3) 

Telecomunicazioni - 3 6(2) 

Tecnologie elettroniche, Disegno 

e progettazione 

4(3) 5(4) 5(4) 

Educazione Fisica 2 2 2 

Religione/Attività alternative 1 1 1 

Area di progetto * * * 

    

Totale ore settimanali 36 36 36 

 

*all'Area di progetto, che rappresenta un indispensabile momento di 

sintesi da realizzarsi con attività progettuale interdisciplinare, deve essere 

destinato un numero di ore non superiore al 10% del monte ore delle 

discipline coinvolte in quest’attività. 

(Le ore tra parentesi sono in compresenza con il docente tecnico di 

laboratorio 

 

       CLASSE TERZA                                                CLASSE QUARTA - QUINTA            
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FINALITÀ EDUCATIVE E FORMATIVE DELLA SCUOLA 

Al titolo di studio deve corrispondere una formazione umana, sostenuta 

da mentalità scientifica e da una preparazione professionale di base, 

polivalente e capitalizzabile, sulla quale si possono innestare le 

specializzazioni. 

Il nuovo impianto dell'istruzione professionale e tecnica si configura 

come una offerta formativa fondata sulla flessibilità, con l'obiettivo di dotare 

gli studenti di competenze metodologiche che consentono, in situazione 

lavorativa, scelte autonome in risposta alle continue trasformazioni 

tecnologiche . 

Uno dei primi obiettivi dell’attività educativa è l’acquisizione del senso di 

responsabilità individuale degli studenti. 

È questa una condizione fondamentale perché l’esperienza scolastica 

possa avere esiti formativi consapevoli e non abbia ad esaurirsi nel semplice 

cognitivismo. 

 

Le mete educative prioritarie sono le seguenti: 

sviluppo e potenziamento del senso di responsabilità verso se stessi, gli 

altri e la società; 

ricerca dell’autonomia quale condizione decisiva di libertà; 

consapevolezza del significato formativo dell’esperienza scolastica; 

abitudine all’impegno come educazione della volontà e come 

esplorazione delle risorse personali; 

propensione all’approfondimento nello studio e alla precisione 

nell’esposizione dei contenuti; 

definizione di un metodo di studio progressivamente più produttivo; 

assunzione di fondamentali valori civili e sociali, quali il senso di stima 

per gli altri, la solidarietà,  la famiglia, il lavoro, il senso dello Stato; 

acquisizione del valore della collaborazione come necessario sviluppo 

dell’impegno individuale; 

sviluppo della socialità, del senso di democrazia e pluralismo. 

 

Visto il quadro degli insegnamenti completamente rinnovato 

dell’istruzione professionale e tecnica e per dare risposte didattiche che 

tengano conto delle esigenze dei giovani che scelgono questo percorso 

formativo, si prevede: 

una nuova definizione dei contenuti disciplinari, tendente ad individuare 

l’essenza di ogni insegnamento; 

una didattica elastica, caratterizzata da programmi disciplinari 

organizzati per “moduli” e “unità formative certificabili”; 

interventi didattici aggiuntivi e personalizzati;  

l’inserimento nei programmi di argomenti attinenti alla realtà dello 

sviluppo locale e ad aspetti essenziali della cultura tecnica - professionale. 

Formattati: Elenchi puntati e

numerati

Formattati: Elenchi puntati e

numerati
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Pacchetti informatici-multimediali legati alle singole discipline che 

prevedono un utilizzo intensivo delle aule informatiche come da 

programmazione deliberata dagli organi della scuola. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DIMENSIONE EUROPEA DELL'INSEGNAMENTO 

 

La scuola non può non fare i conti con l'Europa, in cui la mobilità dei 

cittadini ha sempre maggiori connessioni con la cultura e la professionalità. 

La dimensione europea è fondata sul rispetto della diversità e 

sull'esigenza di una vera cooperazione. 

L'istruzione tecnica e professionale svolge un ruolo importante 

nell'innovazione verso la dimensione europea, partecipando ai programmi  

della CEE nel settore della formazione con scambio di operatori, di studenti, 

di progetti e di materiali didattici. 

In questa ottica si muovono le ipotesi avanzate dai vari settori della 

nostra scuola per uno scambio didattico-culturale con scuole europee. 

 

 

 

LE PERSONE: i soggetti dell'intervento 

educativo. 

 

Alunni, docenti, personale A.T.A. e Dirigente Scolastico interagiscono 

nell'istituto svolgendo ruoli diversi in dimensioni ora individuali ora collegiale. 

Costituiscono una mappa di risorse, di problemi e di bisogni che deve essere 

evidenziata. 

Il personale A.T.A. nella scuola dell’autonomia è chiamato, similmente 

al Dirigente Scolastico e ai docenti, a nuove e più precise competenze e 

all’assunzione di responsabilità: le finalità sono la partecipazione agli obiettivi 

della scuola e la condivisione del Piano dell’Offerta Formativa, i criteri 

ispiratori sono l’efficacia e l’efficienza, le modalità operative sono la flessibilità 

e la trasparenza. 

 

Le diverse professionalità del personale A.T.A. sono riconosciute 

innanzitutto dalla definizione/ridefinizione di ruoli e mansioni, ma anche dalla 


